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VIAE SION LUGENT

Le vie di Sion piangon«, COIn un pia'nto
desolato, specialm ente nel pom eriggio dom e­

m'cale.
Queste vie di Sion sono le vi e, che con­

ducono alla chiesa e all'istruzione cristiana',
e piangono perchè agli atrii del Sign ore, nel
desiderio dei quali languiva e sv eniva il Pro­
feta, si preferiscono stadi e cinema, urta, ir­
realtà e frivolezze.

Vorrei parlare degnament e della Domeni­
ca, della sua solennità e della sua gloria,
anche per introdurvi alla Dom enica princi­
pe, alla Pasqua, di cui la Dom enica non è
che la ripetizione settimanale, m!tlJ comp'eta .

Il mio desiderio, è quello di prepararvi al- "'
la grande Veglia, fulcro di tutta; la santa
Liturgia.

Dom enica e Pasqua, Messa e Calvario so­
no identich e, divin e realt à.

La Messa è la Pasqua quotidiana; la Do­
menica, la Pasqua settimanale. Pasqua an­
nuale è quella, che si celebra con maglgiore
solennit à di riti jneNa beata N ott e.

Per il Nalale! basterà, passi l' espressione,

un po' di sentime nto per correre accanto a1r...
la Culla del R edent one divino, sentirne ;'1

fa, d ·, e commuoversi; ma per la Pasqua
è necessario avere un palat o spirituale mol­
to più sensibile, per comprendere il "vnyste-

rium crucis"; oggi specialmente, In CUI so­
no molti i nemici (ve lo dico piang'Ondo)
della Croce di Gesù.
,/' Su questa "Cittadella" non mancherà

mensilment e un invito pressante, che sen ia
a tener desta la pietà, in att esa detla Veglia
sacratissima; perchè L ui, lo Sposo celeste .;

segretissimo . e gelosissimo, ' ha. sceito il col­
mo della notte per incontrarsi liberamente

con chi L o cerca neNal semplicità della fe­
de ed è bruciato dalla febbre della santità.

Ascolta, dunq ue, quanto è bella a Do­
menica.

Mi servirò di alcuni pensieri, tratti dal un
libro recente, (V . Redlich - Edizioni Paoli­
ne); mi sembra, che vi possa essere materia

suffi ciente per una riflessione profonda.

"Per sei giorni lavorerai e farai tu tte le
tue opere (Es. 20 .9)., Osservate però i miei
Sabati (le mie Domeniche) , perchè 17 Sa­

bato è un segno tra me e voi nelJle vostre
generazioni, affinchè riconosciate che io so­

no il Signore , che vi santifico ... Ch'i non os­
serverà questo precetto, dovrà morire (id.

3I. 14) .

* E' , ancora possibi le celebrare degnamen-'
te questo giorno?

P erchè no? Pure il mondo è pieno di fe-
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ste e di celebrazioni . 1I'1a è app unto qu esto

genere di feste, che potrebbe far sorgere in
noi un 'idea completam ente fa'lsata della ce­
lebrazione domenicale, abbassandola al li­

uello d'un banale sollazz o, quasi non vi sia
che un contrasto: lavoro e divertimento; e

l' unico aspetto serio della vita consista nel­

l'a zione e nella prodnzion e.

* Un ossessionante bisogno di ev asione spilf­

ge l'uom o dalia. citt à alla cam pagna (o co­
munque fu ori dalla- propria parrocchia ], do­

ve non si trova a casa sua, e, meno anco­

ra , nella Casa del Sign ore.

* Questo giorno ha un'ampiezza d' orizzon­

ti sconfinarta: rip osiamo nel S1l1enzio , ma' an­

che celebriamo con la Comunità . La Chi esa

non ignora questo duplice asp ett o della Do­

menica: taccia dinnanzi a Lui tutta la ter­
ra (Abacuc 2.20); e, per contras to: parli di

Lui tutta la terra!

* Alla Domenica , entrando in chiesa, si pre­
gusta una fresca voluttà di gioia, diffusa nel­

l'aria. Ci si inoltra, com e se si posassero i
piedi sui lastroni d' una immensa cattedrale:

Mi è permesso d'a vvicinarmi a Te, per 10­

dart i: è la tua potenza , o Signore, che mi

attrae.

* N ella celebrazione domenicale non si trat­
ta di discutere grosse qu estioni, ma di vita

e di azioni sante . Dobbiamo essere colpiti
dal miracolo e dal mistero.

L a Liturgia :non è uno studio, ma una '.

contemplazione . Anche nella rip etizione del­

le sue formule, è sempre nu ova . Una madre

conosce ben e il viso del suo bambino, ep­
pure lo guarda e lo riguarda' , e le sembra

di scorgerai ogni v olta qual cosa di inatteso,
che la incanta.

Solo chi trov l nella contemplasione l' ani­

ma della D on/ mica, troverà la Domenica
nell' anima ,

* L a nostra Domenica non ha molto uaio­
re, se in essa non si manifesta il. Sacrifi-

eta di Gesù Cristo . E' decisivo conosc ere in
qual mod o noi usciamo daNa nostra cele­

brazione domenicale. Più uniti a L ui? Capa­

ci ormai, quali sacerdoti o sacerdotesse ,

di partecipare e di rendere efficace il

Suo sacrificio anche durante i giorni la­

vorativi? Divenu ti, grazi e alla Comunio­

ne, più fratelli; una vera Com unità , una
Chiesa insomma ? 'E ' appunto per div enire

"una Chiesa" che ci si reca al. tempio nei
giorni di festa" .

Fin qui, il Volume citato. Ma cose assai
belle sono state dett e anche recentemente

dall' Em, Cardinale di B ologna nel Congres­

so Cecilian o di R oma, intorno alla L itur{!,ia
solenne .'

E gli enuncia così il suo tema : Torniamo

a!>la L iturgia solenne, chiedendosi subito se

esista anc he una litu rgia privata . Risponde
con un' espressione stupenda, affermando

che la L iturgia. nasce solenne, e non può

essere, per natura sua, che solenne, ed in­

vita a tornare almeno alla Messa parrocchia­
le cantata;

L iturgia solenn e, E gli continua/ che è bel­
la anc he nelle sue forme; bella soprattutto

nel suo spirito. E' la realizzazione dell' uni­

tà nella famiglia dei figli di Dio ed ha in se

stessa una nota di tale bellezza umana e cri­
stiana, che in canta:

RIFLETTI

* Il comunismo è intrinsecamente perv erso, e non
si può ammet tere in nessun campo ia collabo­
razione CO li esso da parte di chiunque voglia
salvare la civiltà cris tiana.

(Pio X I - Enc. Divini R ed.]

* Una umanità liberata da tutte le miserie so­
ciali resterebbe ancora in una miseria int egra­
le: quella del peccato. Da ques ta miseria solo
Nost ro Signore può liberare l'uomo; e possono
farlo quelli , che con tinuano l'opera , di N ostro
Signore.

(Card . Sali ège)
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CONTEGNO DEI FEDELI IN CHIESA
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UNA LEZIONE DI GENTILEZZA

(Tra duco da un a Rivista' liturgìca francese,

Siamo ancora in tema di .qutelle " piccdle

cose" che formano la base più compatta di

un edificio soprannaturdle, d' un' anima, d'u­

na Comunità Cristiana, e rivelan o la capa­

cità di grazie m olto maggiori ) .

Ciò che ancora si v ede tr oppo spesso .
In m olte chiese, duran te la Messa, i fe­

deli si presentano negli atteggiamenti più di­
sparati. N ella stesso m omento alcuni sono

in piedi , altri in ginocchio, altri seduti; chi

ha il capo tra le mani, chi le braccia incro ­

ciate; chi legge un libro, m entre il suo vi­

cino recita il R osario ed un alt ro ascolta le

spiega,zioni dat e da un Sa cerdote.

Sì pu ò ancora aiiermare che qu este per­

sone, occupate così different ement e, forma­
no un'assemblea, una comunità d' un cuo re

e d' un ' animd: sola, ch' esse partecipan o aria

stessa azione, od anche sem plicemente ch' es­

se assiston o allo stesso spettaccio? (Al tea­
tro, .allo stadio, al concerto , voi non osser-

vereste qu esta dìversità. .. ) . i.,

Allora, voi vo lete reggimentarci, trasi or­

mare la Messa in una lezione di ginnastica ,

e i parrocchiani in fantoccini, pronti agli or­

din i del comandante?

L a preghi era non è dunque più libera?

La preghi era è 'libe ra, quando si tratta di

preghiera individuale. Ma quì noi siamo im­

pegnati ne!J~a preghi era pubb'lica. N oi [or­
mìamo un!l comunità: una comunità d'ani­

me, che deve mamiies tarsi all' esterno. n Sal­

cerdote all' altare, è il capo della preg hiera:

noi dobbiamo m odellare le nostre azioni su

qu ello ch' eglì sta i'er fare.

--

Perch è, ad esem pio , non tutti in piedi al

Van gelo?

N on tutti in ginocchio, almeno idrEleva­

zione? .. , (A mmesse be eccezioni per le per­

sone che sono veramente stanche o partico­
larmente sofferenti).

E ' necessarìo sapere che ogni atteggiamen­

to ha il senso. N on si presoriue un atteggia­
mento com une , unicam ente per assicurare u-

<na uni formità esteriore; il che è pure un ri­
sultato eccellente. Ma perchè questi atteggia­
menti corrispondono a quanto -si compie al­

l ' Altare; vì permettono dunque, unend~vi gli
uni agli altri, di unirvi più pWfettamente al

Sacerdote. Infine, qu esti atteggiamenti espri-
",.m ano e produ cono un'atteggiamento dell' a­

nima; essi hanno un profondo valore r~li­

gioso .

Lo sta re in piedi è l' atteggiamento proprio

della preghiera pubblica., L'aitteggiamento

del Sa cerd ote all'altare , durante tutta la Mes­
sa. E ' l ' atteggiamento più comunitorio, più

virile, più pront o. E' l'atteggiamento dei ri­

sortì , quali noi siamo ogni Domenica; rat­

teggiamento di coloro che cantano con fer­
vo re.

Lo sta re in ginocchio è l' atteggiamento

della preghi era privata, supplicante; della

penìtenza e dell' ad orazione.

Lo sta re seduti è l' atteggiamento dell' at­

tenzione docile.

* * *
N ai non siam o dei puri spiriti, e dobbio­

moa Dio anche l' om aggio dei nostri corpi.
Accettiamo vole ntieri una disciplina, che per­
m ett erà all' assemblea cristiana di m ostrare

" a sua unanimità, che permetterà , a ciascu­

no d'acc ordare la sua pregJVìera personale

a quella della Chiesa.
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LA DIVINA PROVVIDENZA

Lire 50.000 ; 10 .000 pe r fa usta ricorrenza ;
10.000; 5. 000 ; 3 .000; 2. 000.

ANIMOSA FIDE S

B ura to Massimo pe r la buona stagione 35.000;
Bressan Adele in suffragio della mamma e d i tut­
ti i de fu nti d i fami gl ia 15.000; in suffr. di Alb er­
ti Erminio , la famiglia 10.000; Ma nf rè F erruc­
cio e Ida .nell e nozz e d' a rgento 8.000; Frigo Giu­
seppe fu Domen ico per la buona stagione 5 .0 00;
TonoIi Gemma Frigo 5. 000 ; in suffragio def. Dal -'
l'Ora, ia famiglia 5.000; Cisorio Giuseppe 5.000;
Men eghini Lino e Lisetta per la ben edi zion e a l
10r Q lavoro 5 .000; in su ffr. di Madinellì Ca rlotta ,
la fam igli a 5.000 ; Girell i Ad ele per l'Altare d i
San ' Giuseppe 4'ÒOO; Zanonì T ullio e Maria nelle
nozze d'argento 3 .00~; Novell i Sposi F er ra ri E ­
gidio e Marconi. Ma ria 2 .500; Novelli Sposi T osa­
do ri No è e Frigo Lisetta 2.500; Milani Ivana
.:i.ooo ;.. Ben in Anna, due orecchini d 'oro; Novelli
Sposi Lavagnoli Gino ed E ugenia '2 .000; Nove.li
Sposi Trevisan Pietro e Cristanello R osett a 2.000 ;
Novelli Sposi Cappellari Giuseppe e Beggìato Ri­
t a 1.500 ; R ev .d a Suor Maria P al ma nella Pro ­
fession e religi osa 1.000; Alberti Ach -lle 1.000;
Brancaleon Danila nel compl, I :000; F rigo Ma ria
'Amalia 1.000; Va ra lta Silvio 1.000; Tc gnolo E ­
gidio '·800 ; in suffr . d i Fiocco GioBatta 700 ; Cle ­
rici Ba gozzt Pi er Silvio 500 ; Vesentini Angela in
Vero nese 500 ; Gastaldelli Antonio 400 .

EX OR E INFANTIUM

Frigo Maria Pi a in suffragio de lla no nna IQ.OOO;
Danzi Sisto e Vito ne l S. Batt. 5 .000; G'itsta l­
delli Michele ne l S . Batt. 3.000; Dal D egan Pa­
trizia nel S . Batt. 3 .000; Burato Vitalia no per
'gr. ric . 2.000; Gir ell i Francesco nel compì. 1.000 ;
Alb erti Anna Maria nel S. B att. 1.000 ; Milanì
Daniele nel cornpl . 1.000; Cast elli B arbara nel
compl. , un a nello d'oro; F ri go F ra ncesco di Gu­
glielmo nel S . B att. 1.000; Soa ve R egi na ldo nel
compl. 1.000; Marconi Giancarlo nel compI. 1.000;
Sol fo Ennio e Franco 1.000; R omio La uretta, nel
S . Ba tt. 1.000; P era nton i R osabia nca nel S. B a tt.
1.OC) ) ; Cappe llari Sara nel S. B a tt . 1.000; Sac­
che- to Giorg io Mariano nel S. Batt . 1.000; Vero ­
ne!e L ucia Maria nel S. B att . 500; Cestaro Gra ­
zia Maria nel S . Batt . 500 ; B usola Gia ncarlo nel
S . Batt . 500 ; Ga ssa Augusto nel S. Batt . 500;
Mantese Jdalia e Danilo in suffr. de l papà 500.
Da rio Gianf ra nco nel S. Batt. 500 .

IN BREVE

* L a S. Messa per i fratelli persegui ta ti della
Chiesa del silenzio verrà cele brata il Sabato
8 Gennaio.

* li Mercoled i 5 Genna io ci raccoglieremo , per
la S . Messa, presso l'A ltare di San Giuseppe:
altare, se si pu ò chiamare cosi! L e ' intenzioni,
le conoscete .

* Contin ua, ogni Martedi e Giovedì, la 'Scuola
di cultura popolare, promossa dalle ACLI. N on
se n' è mai parla to in questo Bollet tino, ma
essa f unziona egregiam ente: Una ' lode ai par­
tecipanti,

* L'Assemblea aclis tica si riunirà in Gennaio; la
Domenica 9 alle ore 9.30 . Verranno benedet ­
te li consegnate le Tessere per il nuo vo anno
sociale.

* L' adunanza mensile per l'Oratorio maschile è
fissata per il L unedì I O alle ore I9.

* L a Campagna per la buona stampa s'è felice­
mente conclusa con un aumento di 6 copie
per il "Corriere del mattino" e di 60 copie
per "Verona fedele" .
A tutti i nuovi abbonati un sincero ringrazia­
mento per aver essi aderito vo len tieri al no­
stro in vito ed alle nostre raccomandazioni .

RIFLETTI

* Se nemici così terribili della tua fede aves se­
ro un amore sincero per il prossimo, non fa­
rebbero a lui il gran male, che gli fann o. Es­
si, direbbe S . Ago st ino, non dilanierebb ero il
Corpo di Cristo, che è la Chiesa .

* l o nOn ho missione d'apostol o, dicono certi
crist iani. Forse che i nemici di Cristo hanno
una missione? Essi se la danno per passione,
per odi o: noi non ce la darem o per amore?

(Se rtillanges)
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